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COME D’INCANTOCOSTRUIAMO
I SUCCESSI

DEL FUTURO
e, come è stato scritto,
stiamo vivendo in una
favola, in queste righe
vorrei narrarvi del lieto

fine di questo nuovo capitolo della
saga. Sì, perché di solito le narrazioni
si chiudono con il risveglio della bel-
la, l’uccisione del drago, la sconfitta
della strega cattiva, poco aggiungen-
do sui momenti di grande festa che
seguono l’epilogo.
Si è svolta invece per noi il 18 otto-
bre la Cena della Vittoria, nel gran
salone dei ricevimenti del Centro
Affari e Convegni, adattato per l’oc-
casione a castello convenientemen-
te addobbato a gran festa. Ha parte-
cipato una vastissima rappresentanza
dei sudditi della contea gialloblù,
Rettore e Capitano in testa, alla pre-
senza dei due nostri valorosi Cava-
lieri e dei notabili dei quartieri e della
città.
Ma soprattutto c’era Lei, la più bel-

arebbe scontato e
sinceramente an-
che facile termina-
re questo mandato

elencando i successi ottenuti in
questo triennio: quattro lance
e due prove generali vinte su
sei edizioni disputate rappre-
sentano un bottino importante
che ci proietta, di fatto, ai ver-
tici della manifestazione. Dico
questo perché per indole per-
sonale sono sempre rivolto a
guardare le sfide che ci aspet-
tano e sono concentrato – fer-
mo restando l’esito della pros-
sima tornata elettorale – a pre-
parare al meglio le edizioni
2015 con l’ambizione, di po-
ter conquistare un numero di
lance maggiore di quanto già
abbiamo ottenuto. L’aspetto
più importante delle vittorie è
rappresentato dal fatto che
consentono al Consiglio di po-
ter pianificare senza troppe
pressioni e senza urgenze il fu-
turo; il nostro Quartiere, da
questo punto di vista, ha la
possibilità di mettere a frutto
questa situazione e poter pro-
grammare il prossimo triennio,
con la lucidità e la lungimiran-
za che già da qualche anno
guida l’azione del Consiglio.
La riorganizzazione dei vari
ambiti del Quartiere ne è
un’ulteriore testimonianza e
sarà la base fondante per
un’ulteriore crescita di tutto il
nostro sodalizio.
Non mi resta che salutare tutti
voi, ringraziarvi per il calore
con il quale ci avete sostenuto
in questi tre anni di mandato;
ringrazio i miei colleghi Con-
siglieri, la Redazione del Ba-
stione e sono fermamente con-
vinto che le gioie più grandi e
le vittorie più belle dovranno
ancora venire!

Il Rettore

la del reame, la principessina prota-
gonista della serata: la XXXI Lan-
cia d’Oro dedicata ai 200 anni del-
l’Arma dei Carabinieri. Quando ha
fatto ingresso nel salone fra due ali
di folla, è stata lei la più ammirata,
per lei erano tutti i sorrisi, per tutta
la sera è stata la più coccolata, la più
ambita, la più fotografata, ognuno
di noi le ha reso omaggio a suo
modo, ognuno di noi le ha dedicato
almeno uno sguardo incantato. È sta-
to un banchetto luculliano in una se-
rata suntuosa, che si è protratta in
danze ben oltre i classici dodici rin-
tocchi della mezzanotte, attraverso
mille e mille brindisi. Un evento co-
stellato di momenti da fiaba, da non
scordare. Come il video celebrati-
vo, un collage di cento voci, cento
volti e cento anime, spiritose, sin-
cere, ironiche, commoventi o pun-
genti. O l’investitura dei giovanissi-
mi del Quartiere, con la consegna da

parte di Rettore e Capitano del fou-
lard firmato dai nostri impavidi ca-
valieri. Un manipolo di novelli ed
impettiti rampolli ed ancelle della co-
lombina, alcuni davvero ancora in
fasce, che difficilmente dimentiche-
ranno questa serata! E l’intervento
dell’anziano saggio, “Nandino”
Roggi, che ha benedetto la nuova
epopea gialloblù con parole sgorga-
te dal cuore, parole di un sapore an-
tico almeno quanto quell’antico ar-
dore che batte nel petto di tutti noi,
da sempre. Soprattutto la dichiara-
zione di eterno amore di un nostro
armato alla sua bella, inginocchiato
sotto lo sguardo compiaciuto della
Lancia d’Oro, nel clamore del salo-
ne festante.
Ed infine la nuova edizione a colori
del nostro giornale, distribuito da un
manipolo di giovani messaggeri.
Giovani rampolli, anziani saggi, da-
migelle, cuori innamorati, sudditi
devoti tutti assieme, come d’incan-
to. E, statene certi, vissero tutti feli-
ci e contenti!

Roberto Gomitolini
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DOLCI O CARBONE DALLA BEFANA?
Riflessioni invernali sui successi e gli insuccessi estivi dei quattro quartieri

orterà dolci o carbone la
Befana nel mondo della
Giostra? Ovviamente
non si può generalizza-

re, e a cavallo della sua scopa, at-
tenta a partire dopo il segnale del
maestro di campo e a stare nei tem-
pi previsti, dovrà distribuire leccor-
nie, ma anche tante penitenze.
I dolci arriveranno in casa dei due
quartieri che nel 2014 hanno ripor-
tato a casa una lancia d’oro, Santo
Spirito e Sant’Andrea, e saranno utili
soprattutto in casa biancoverde dove
la giostra di settembre ha lasciato un
po’ di amaro in bocca. La tentazio-
ne del triplete, con annessa sensa-
zione di essere tornati dominatori
dopo un breve interregno gialloblù,
era troppo forte e la delusione con-
seguente, frutto soprattutto di una
settimana di prove nettamente al di

sotto dell’abituale standard, qualche
piccolo malumore lo ha fatto sorge-
re.
Niente, comunque, in confronto a
quanto hanno dovuto ingoiare a Por-
ta Crucifera e a Porta del Foro, alla
cui sede la Befana lascerà invece
tonnellate di carbone. Per i giallo-
cremisi è diventata, purtroppo,
un’abitudine e le buone intenzioni
del rettore Sandro Sganappa e del
capitano Dario Tamarindi non si
sono ancora tradotte in risultati. La
scelta dell’usato sicuro, formula
coniata dall’ex segretario Pd Bersa-
ni, oltre a non pagare in politica non
ha funzionato neanche in giostra,
forse perché l’usato era sì sicuro, ma
non in positivo sia per i giostratori
che per i cavalli scelti.
A palazzo Alberti invece lo scena-
rio è quasi da cataclisma, e la pove-

ra vecchietta sulla scopa non saprà
neanche dove portare il suo nero
dono: in sede? A Tregozzano? Nel
nuovo campo prove ventilato dal
rettore? A casa Vannozzi? Ognuno
per parte sua, probabilmente lo me-
riterebbe, anche se per ora è stato
solo il capitano Maurizio Fazzuoli
a vedersi recapitato in anticipo uno
sgradito regalo sotto forma di maxi
squalifica. Quello che è certo è che
tra giugno e settembre sono succes-
se talmente tante cose, dall’addio di
Filippetti alle polemiche di Eugenio
Vannozzi fino all’esito sconfortan-
te sia della prova generale che della
giostra, da mettere il quartiere in una
difficoltà dalla quale si potrà uscire
solo con umiltà e unità di intenti, due
doti che al momento potrebbe por-
tarle giusto la Befana.
Un po’ di carbone anche al maestro

di campo e al suo ricco staff che, in
tandem con la giuria, ha trasmesso
un’immagine di caos prima di pren-
dere una decisione che era invece
scontata come l’annullamento della

carriera di Alessandro Vannozzi. Per
Dario Bonini non è stata una bella
edizione, quella di settembre, ma
forse bisognerebbe ricordare che
quelli che lo affiancano si chiama-

no, non a caso, “aiutanti” e non si
dovrebbero notare in piazza neanche
se si presentassero vestiti da Babbo
Natale, tanto per rimanere in tema.

Luca Caneschi

LE NOVITÀ PER FAR CRESCERE IL QUARTIERE
Ratificate dall’assemblea straordinaria del 21 novembre

enerdì 21 novembre si è
tenuta l’Assemblea stra-
ordinaria dei soci del
Quartiere per decidere

alcune importanti modifiche statu-
tarie. Per sapere di cosa si tratta, ne
parliamo con il Rettore Vicario,
Giacomo Magi.
Allora, Giacomo, quali sono le
motivazioni che hanno indotto il
Consiglio a convocare un’Assem-
blea straordinaria?
“ L’Assemblea è stata convocata
per apportare le modifiche statuta-
rie necessarie all’ottenimento del-
la qualifica di Onlus; a seguito di
ciò, il Quartiere potrà ottenere i
fondi destinati al 5x1000 - a parti-

nizzative più funzionali alla loro
corretta gestione. Si è sviluppato un
lavoro di quasi tre anni e che, da
qui a breve, porterà dei significati-
vi cambiamenti alla nostra organiz-
zazione”.
Puoi descriverli sinteticamente?
“ Il primo, votato dall’Assemblea
del 21 novembre, è la trasformazio-
ne del Quartiere in Onlus; il secon-
do è rappresentato dalla costituzio-
ne di una Società Sportiva
dilettantesca sotto forma di s.r.l. (i
cui soci saranno Quartiere e Cir-
colo) con il compito di gestire le
Scuderie. Questo passaggio ci con-
sentirà di rinforzare la struttura e
di procedere all’obiettivo di costi-

tuire una vera e propria scuola di
equitazione per attrarre giovani e
meno giovani desiderosi di conosce-
re questo sport e, perché no, diven-
tare i giostratori del futuro”.
Il Quartiere sta diventando una
cosa seria…..
“ Se vogliamo continuare ad essere
un Quartiere vincente e all’avan-
guardia è necessario impostare il
lavoro sul medio - lungo periodo;
credo che i meriti di questo Consi-
glio, oltre alle ultime quattro vitto-
rie, stiano nella ferma volontà di
guardare al domani e di trovare le
soluzioni più efficaci al rafforza-
mento del nostro sodalizio”.

Roberto Turchi

re dalla denuncia dei redditi del
2016 - allineandosi a quanto già
stanno facendo gli altri Quartieri”.
Nel corso dell’Assemblea hai af-
fermato che la qualifica di Onlus
è solo un tassello di un program-
ma organizzativo ben maggiore...
“ Proprio così: non appena l’attua-
le Consiglio si è insediato, è stata
nominata una specifica commissio-
ne, composta dal sottoscritto e dai
due “consiglieri/commercialisti”
Fortunato Moretti e Roberto Cuc-
ciniello, con il compito di ottimiz-
zare “l’universo Quartiere” nelle
sue espressioni più rappresentati-
ve - Circolo, Scuderie e Quartiere
stesso - e trovare le modalità orga-

enerdì 27 settembre 2014
se n’è andato uno dei più
grandi cavalieri del ‘900,
Tripoli Torrini in arte

“Tripolino”, vincitore di 15 Lance
d’Oro (record tutt’ora imbattuto) e di
6 Palii di Siena. Per una particolare
circostanza il fantino ci ha lasciato lo
stesso giorno in cui il nostro quartie-
re celebrava il Te Deum di ringrazia-
mento per la vittoria, come a voler
sottolineare il legame che il fantino
aveva con la Giostra del Saracino.
Parlare della Giostra e del Palio di
Siena e non pensare di parlare di Tri-
polino è quasi impossibile, visto che
la sua vita è stata da sempre indisso-
lubilmente legata a queste due mani-
festazioni nella più ampia passione,
dedizione ed amore verso i cavalli.
Nato a Casamaggiore di Pozzuolo
Umbro (PG) l’8 marzo 1913, Tripo-
lino fin da piccolo si “allena” mon-
tando i maiali dell’azienda di fami-
glia per passare poi ai cavalli
iniziando a partecipare ad alcune cor-
se che si svolgevano nei paesi limi-
trofi e che lo porteranno, per una se-

CIAO FANTINO GENTILUOMO
La scomparsa di Tripolino, leggenda della Giostra e del Palio

rie di coincidenze favorevoli, ad esor-
dire al Palio di Siena nel 1931.
La famiglia Torrini infatti era da tem-
po legata da rapporti di amicizia, e
da interessi economici per il commer-
cio dei suini, con Guido Rocchi ca-
pitano della Contrada del Nicchio
che aveva notato varie volte l’abilità
a cavallo dei fratelli Torrini (il fra-
tello Ezio corse il palio del 1930).
Così nel luglio 1931 Tripolino esor-

dì in Piazza del Campo in groppa alla
cavalla Beppina con la quale aveva
conquistato vari successi nelle corse
di Monte San Savino e che, per chi
lo ha frequentato, amava sempre ri-
cordare con la famosa frase “...ho
vinto 11 corse consecutive al Monte
dal 1928 al 1930…”.
Nel 1932 Tripolino approda anche ad
Arezzo “sponsorizzato” da un altro
grande giostratore, Donato Gallorini

detto “Donatino”, tre anni più giova-
ne dell’umbro (Donatino era infatti
nato il 5 aprile 1910 ad Olmo di Arez-
zo). I due si erano conosciuti alle so-
pracitate corse ed era subito nato un
feeling che, ben presto, si era trasfor-
mato in una vera e propria amicizia
che li accompagnerà nel corso degli
anni.
Si va a formare così una delle accop-
piate più forti della storia del Saraci-
no e che farà il suo esordio con il
Quartiere di Porta Crucifera il 7 ago-
sto 1932 dopo che era sfumato l’in-
gaggio per Porta Santo Spirito. I due
infatti si trovavano a Poggibonsi, per
prendere parte a delle corse, quando
Donatino venne contattato telefonica-
mente dal “sor” Guido Scortecci, al-
lora consigliere del Quartiere giallo-
blù, che gli propose di giostrare con
Santo Spirito. Donatino accettò ma,
nel frattempo, il signor Graverini, an-
ch’esso componente del direttivo, ave-
va già ingaggiato Giuseppe Neri e
Duilio Gabrielli che poi correranno la
Giostra, mentre Donatino e Tripolino
si “accaseranno” in Porta Crucifera.

Tripolino dimostra subito di che pa-
sta è fatto passando in maniera quasi
naturale dal correre a pelo sul tufo di
Piazza del Campo a correr giostra sul-
la lizza di Piazza Grande macinando
successi e mantenendo sempre un rap-
porto di correttezza sia verso le varie
dirigenze sia verso gli altri fantini, tan-
to che alla fine della carriera sarà de-
nominato il “fantino gentiluomo”.
Solo il secondo conflitto mondiale
impedì a Tripoli di ottenere ulteriori
successi, visto che proprio a causa
della guerra sia il Palio che la Gio-
stra furono interrotti (dal ‘40 al ’44 il

TRIPOLINO ALLA GIOSTRA...
Esordio il 7 agosto 1932 (con il Quartiere di Porta Crucifera) ed ultima corsa
il 7 settembre 1969 (sempre con il Quartiere di Porta Crucifera) per un totale
di 36 edizioni corse con 15 vittorie:

18 settembre 1932 Porta Crucifera con Donato Gallorini
9 giugno 1935 Porta Crucifera con Donato Gallorini
13 giugno 1937 Porta Crucifera con Arturo Vannozzi
7 agosto 1949 Porta Crucifera con Arturo Vannozzi
4 settembre 1949 Porta Crucifera con Arturo Vannozzi
2 settembre 1951 Porta Crucifera con Arturo Vannozzi
8 giugno 1952 Porta Crucifera con Arturo Vannozzi
7 settembre 1952 Porta Crucifera con Arturo Vannozzi
6 settembre 1953 Porta Crucifera con Arturo Vannozzi
1 settembre 1957 Porta Sant’Andrea con Ivo Bottacci
13 settembre 1959 Porta Santo Spirito con Donato Gallorini
4 settembre 1960 Porta Santo Spirito con Donato Gallorini
2 settembre 1962 Porta Santo Spirito con Donato Gallorini
5 settembre 1965 Porta Santo Spirito con Donato Gallorini
1 settembre 1968 Porta Sant’Andrea con Gianfranco Ricci

... ED AL PALIO
Esordio il 2 luglio 1931 (con la Contrada del Nicchio) ed ultimo corso il 28
maggio 1950 (con la Contrada della Lupa) per un totale di 20 edizioni corse
con 6 vittorie:

16 agosto 1932 Nicchio con il cavallo Ruello
2 luglio 1935 Lupa con il cavallo Ruello
16 agosto 1936 Drago con il cavallo Aquilino
2 luglio 1937 Lupa con il cavallo Folco
2 luglio 1938 Drago con il cavallo Folco
16 agosto 1938 Chiocciola con il cavallo Sansano

Palio e dal ’40 al ‘47 la Giostra).
Ma noi vogliamo ricordare anche la
grande festa del suo centesimo com-
pleanno (8 marzo 2013) con l’onore
di vedere insieme, in una giornata
“storica”, la Giostra ed il Palio con i
Rettori dei quattro Quartieri ed i Prio-
ri delle Contrade con cui il fantino
aveva ottenuto i suoi successi.
Un vero e proprio regalo che le due
manifestazioni hanno voluto fare
manifestando tutto l’affetto verso un
cavaliere che non sarà mai scordato.
Ciao fantino gentiluomo!

Roberto Parnetti

L’esposizione delle novità da parte del Rettore Vicario Giacomo Magi
all’assemblea straordinaria del novembre scorso.
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mici del “Bastione”, è que-
sto l’ultimo appuntamento
che ripercorre questi 25 anni
passati insieme. Avevamo la-

sciato il 2009 con un rettorato provviso-
rio presieduto da Ezio Gori in attesa di ele-
zioni ufficiali; lo spoglio delle schede, con
210 voti allo stesso Gori e 179 a Fabio
Barberini, porta il nuovo Consiglio a
riconsacrarli nei ruoli uscenti, rispettiva-
mente quello di Rettore e quello di Capi-
tano.
Nel frattempo la Magistratura della Gio-
stra definisce le sanzioni in caso di
positività al doping. Oltre alle conseguen-
ze di natura penale previste dalla legge,
pare si applicherebbero anche squalifiche
a carico del giostratore, nonché riduzione
parziale o totale del contributo economi-
co al quartiere e decurtazione di 2 o 3 punti
nella giostra successiva.
Sempre in tema di sanzioni, vengono di-
mezzate dal Gran Giurì quelle che ci era-
no state inflitte per via delle contestazioni
in lizza di alcuni figuranti nei confronti di
Carlo Farsetti.
Cambiando argomento, il Gruppo
Sbandieratori festeggia i propri cin-
quant’anni.
La passione per le giostre, i palii e le com-
petizioni cavalleresche di ogni tipo porta
il nostro Roberto Parnetti a scrivere su va-
rie testate un numero di articoli tale da po-
ter richiedere l’iscrizione all’Albo dei
pubblicisti e poter quindi sollevare Fran-
cesco Ciabatti dal ruolo di direttore re-
sponsabile del nostro giornale. Tutto ciò
avverrà proprio alla conclusione dei 20
anni de “Il Bastione”, per i quali verrà or-
ganizzata in sede una bella cerimonia che
sarà onorata anche dalla presenza del Sin-
daco Giuseppe Fanfani e dei Rettori degli
altri quartieri.
Nella giostra di giugno 2010 Luca Veneri
e Daniele Gori non riescono a regalare al
popolo gialloblù quella serenità perduta
con gli scontri consiliari dell’anno prece-
dente. Il Capitano Barberini, uscente da
quel ruolo comunque con tutti gli onori,
decide di lasciare il posto in favore del neo-
eletto Paolo Agnoletti.
Tale edizione del Saracino sancisce anche
l’assoluta incompetenza della Giuria che
nega a Sant’Andrea uno dei più netti cin-
que che siano mai stati marcati nel tabel-
lone; la convinzione che la superficialità
e una saccente incompetenza possano
screditare la manifestazione getta timori
tutt’altro che infondati.
Il tempo intercorso tra giugno e settem-
bre servirà alla dirigenza gialloblù per am-
pliare la rosa dei giostratori stringendo i
contatti con Federico Stendardi, valente
fantino (ex biancoverde) e amante del
mondo della Giostra. Purtroppo un terri-
bile incidente in allenamento privato por-
terà Federico ad aver salva la vita, ma a
doverla ridisegnare con una
immobilizzazione agli arti inferiori. Pas-
sati quasi cinque anni dal tragico evento
possiamo esprimere tutta la nostra ammi-
razione nei suoi confronti per aver affron-
tato con coraggio e determinazione la nuo-
va condizione ed essere riuscito nel
raggiungimento di una vita quotidiana e
familiare esemplare.
È nell’aria una riforma strutturale (e ne-
cessaria dal punto di vista legale) dell’Isti-
tuzione Giostra e di chi la dovrà presiede-
re; i quartieri si interrogano sul futuro e
gettano dubbi e paure sulla gestione dei
poteri.
Alla fine del 2010 Luca Veneri annuncia
l’addio al mondo della Giostra; la
Colombina a soli 4 mesi dall’edizione not-
turna stringe i contatti con Marco Cherici
per un ritorno in gialloblù dal lontano 1991
e dopo le recenti vestizioni con i colori
rossoverdi.

Una strana curiosa notizia nel frattempo
aleggiava per i corridoi di via Niccolò
Aretino: che il rivale più temuto di sem-
pre potesse e volesse entrare a far parte
della nostra squadra tecnica. La notizia tro-
va fondamento e finalmente Martino
Gianni fa ingresso nel nostro gruppo. Sarà
una svolta importantissima nella prepara-
zione dei nostri ragazzi al campo di adde-
stramento.
Si rinnovano le cariche anche per il Grup-
po Giovanile che vedrà la brava Giulia
Fucini nella veste di presidente.
Un lutto importante colpisce il Quartiere
di Porta Sant’Andrea, si tratta dell’ex Ca-
pitano nonché scrittore appassionato di
Giostra Carlo Fardelli.
Continua con successo la Borsa di Studio
“Edo Gori”, giunta alla sua sesta edizio-
ne.
Arriva finalmente il giugno del 2011 con
un pre-giostra bellissimo, accordatoci fi-
nalmente all’interno dei cosiddetti “Giar-
dini del Porcinai”.
I giostratori sono carichi e freschi della
preparazione avuta da Martino Gianni;
Capitan Agnoletti pur essendo quartierista
di lungo corso sente il peso della carica e
della responsabilità, ma sa che la strada
intrapresa è una buona strada. La dedica
della Lancia d’Oro in palio è per i 150 anni
dell’unità d’Italia e sfoggia un imponente
tricolore sopra l’elsa. Le lance sono tutte
importanti, ma il significato delle loro de-
diche ha talvolta qualcosa che è caro in
modo particolare.
Si corre. Il destriero di Marco è velocissi-
mo, l’impatto è violento sul quattro, così
violento che la lancia si spezza e totalizza
ben 8 punti; il Capitano, nonostante la fi-
ducia nella preparazione di Daniele, gli
chiede la certezza di un 3 che varrà per
tutti noi la XXVII Lancia d’Oro. I
festeggiamenti, belli e sfarzosi, si conclu-
dono con una cena della vittoria nell’in-
solita “location” del piazzale dell’Arena
Eden.
Il 2012 inizia con l’insediamento del dott.
Angiolo Agnolucci a Presidente dell’Isti-
tuzione Giostra, visto che la figura del Sin-
daco era diventata incompatibile a causa
delle nuove normative sugli enti locali. Ad
Agnolucci dedicheremo una lunga inter-
vista chiarificatrice sui ruoli ed il futuro
della manifestazione.
Col 2012 arrivano anche le elezioni ordi-
narie e, nonostante la recente vittoria, il
Consiglio non è ancora ben coeso; il vin-
cente Capitano Agnoletti decide di non ri-
presentarsi, gli succederà perciò Marco
Geppetti che già nel 2006 aveva ricoperto
lo stesso ruolo sostituendo un infortunato
Barberini.
“Il Bastione” cercherà ancora una volta di
far luce (raccogliendo le opinioni dei ca-
pitani degli altri quartieri: Fazzuoli, Lanzi
e Cantaloni) sul ruolo e le responsabilità
dei figuranti, sia in piazza che durante la
sfilata cittadina.
Lorenzo Alberti con l’aiuto di Roberto
Parnetti e Saimon Savini saprà organizza-
re due belle serate dedicate rispettivamente
ai capitani e ai rettori gialloblù; in entrambi
i casi il pubblico risponderà numeroso ed
entusiasta.
Ricordando quanto accaduto 19 anni pri-
ma, e precisamente nel maggio del 1993,
quando l’amato Papa Giovanni Paolo II
visitò la nostra terra, l’Arcivescovo
Riccardo Fontana proporrà in occasione
dell’imminente visita di Benedetto XVI
di realizzare una Lancia d’Oro dedicata
al futuro Santo, per farla benedire dall’at-
tuale pontefice.
Siamo alle porte della Giostra di giugno
e, a poche settimane dalla disfida, il soda-
lizio tra Daniele Gori e la nostra dirigen-
za viene a mancare. Si cerca un compa-
gno di battaglia da affiancare al veterano

e ben allenato Marco Cherici. La voglia
di nuovo e un imbarazzo nel non voler
creare favoritismi tra i due candidati, por-
terà il Rettore Gori ed il Capitano Geppetti
ad una scelta coraggiosa ed inaspettata: in
campo entrambe le riserve, il futuro si co-
struisce sui giovani.
È così che con l’ex-paggetto Gianmaria
Scortecci, che noi più grandicelli abbia-
mo visto crescere, e con un giovanissimo
ma promettente Elia Cicerchia ci siamo
portati a casa la “Lancia dei due Papi”,
per noi la 28ma, con quella bella colomba
della pace che ne sovrasta l’elsa e tanto ci
ricorda il nostro stemma.
È una bella soddisfazione poter vincere
con le nostre risorse  (sebbene con prepa-
ratori esterni del calibro di Martino Gianni
ed Emanuele Formelli), vincere credendo
nei nostri ragazzi, vincere lavorando sodo,
vincere con Elia e Gianmaria: due di noi.
Nel tempo che intercorre fra le due gio-
stre Lorenzo Alberti decide di omaggiare
la vittoria con una pedalata fino a Roma
per portare sul sepolcro di Giovanni Pao-
lo II un foulard della Colombina.
Ancora ebbri della vittoria, increduli ma
coscienti della propria forza i due “Ragazzi
terribili” riescono a conquistare anche la
nostra XXIX Lancia, anch’essa con dedi-
ca religiosa, il millenario della fondazio-
ne dell’Eremo di Camaldoli.
Incredibile: dopo quasi ottant’anni Santo
Spirito torna al cappotto. La gioia è così
grande che il popolo gialloblù decide di
andare in massa in pellegrinaggio a
Camaldoli: chi a piedi di corsa come Lo-
renzo Alberti e Luca Tognalini, chi in bi-
cicletta, in moto o in auto, per poi riunirsi
a piedi tutti quanti dal monastero all’eremo
adornati di bandiere e pronti ad un mo-
mento di riflessione e preghiera assieme
ai monaci, per poi tornare tutti insieme a
banchettare in paese. Come dirà don
Alvaro, un’esperienza unica e preziosa.
Chiudiamo il 2012 con un singolare e
prestigioso riconoscimento ricevuto a
Roma nella sede dell’Associazione dei
comuni italiani promotori del premio
“ProArte”. Questo premio è connesso al
turismo e alla promozione del patrimonio
artistico, delle tradizioni, usi e costumi
della propria terra, quando ne siano am-
basciatori i giovani compresi tra i 18 ed i
25 anni. Il Quartiere ne viene insignito per
aver creduto appunto in Elia e Gianmaria.
Sarà una bella giornata di sole quella del-
l’Epifania 2013, quando con invito uffi-
ciale del Vaticano moltissimi gruppi sto-
rici e folkloristici della Provincia di Arezzo
si presenteranno in gran parata da via del-
la Conciliazione fino a piazza San Pietro.
All’interno del nostro Quartiere intanto si
allarga la squadra tecnica con l’apporto di
un altro esperto di cavalli che affiancherà
Emanuele Formelli e Martino Gianni al
campo di addestramento, si tratta di Mau-
rizio Orlandi.
Visto il successo delle serate in onore dei
capitani e dei rettori ne viene organizzata
una terza, più impegnativa ma che riscuo-
terà il tutto esaurito.  La serata degli ex-
giostratori sarà davvero un bel momento

per poter incontrare sia i cavalieri in pen-
sione che quelli ancora in auge ma con
altri colori, nonché i familiari che rappre-
senteranno ex combattenti.
L’aprile 2013 segna un’altra data storica,
quella dell’inaugurazione del Museo nel
Bastione di via Spinello Aretino; l’evento
coincide volutamente con la giornata del
FAI e l’affluenza delle autorità e della po-
polazione è molto grande, tanto da dover
organizzare dei turni di entrata. Gli sforzi
sostenuti da molti quartieristi per arrivare
ad aprire i cancelli in questa data, e dando
vita al progetto dell’architetto Barbara
Bisaccioni, hanno avuto il giusto ricono-
scimento.
Il 10 marzo, presso il Comune di Pozzuolo
Umbro, autorità locali, della Giostra del
Saracino e del Palio di Siena si stringono
nel festeggiare il grande Tripoli Torrini,
per tutti “Tripolino”, in occasione del suo
centesimo compleanno.
Si rendono pubbliche le dediche 2013 e
ne spicca una incomprensibile a Giusep-
pe Verdi per la giostra di settembre. La
Lancia che sarà poi vinta dal Quartiere di
Porta Sant’Andrea non ha infatti alcun le-
game col nostro territorio.
Il Circolo de’ Ghibellini tra pizze, affetta-
ti, “cene unte”, ma soprattutto spirito
gialloblù compie dieci anni.
Francesco Romizi e Andrea Biagiotti sa-
ranno rispettivamente l’Assessore delega-
to alla Giostra ed il nuovo Coordinatore
alla regia; quest’ultimo succede al nostro
ex-rettore Assuero Pieraccini che ha rico-
perto questo ruolo fin dal lontano 2003.
Nel mese di maggio anche la Commissio-
ne del “Cavallino d’Oro” composta da Fa-
bio Barberini, Francesco Ciardi e Stefano
Turchi organizzerà una bella premiazione,
sia per il 56esimo trofeo assegnato a Ste-
fano Rubechini che per i riconoscimenti
ad altre vecchie glorie intervenute. Lo stes-
so Turchi presenterà una sua raccolta frutto
di certosino lavoro, contenente moltissi-
mi documenti di storia amaranto.
Presi da una strana euforia di consacrare
un’impresa storica, i nostri “Ragazzi sem-
pre più terribili”, coadiuvati da tutto lo staff
tecnico, dirigenziale e soprattutto dai
quartieristi con cui hanno vissuto il pre-
giostra fino alla sera della Prova Generale
(fra l’altro vinta in modo ineccepibile da
un in formissima Andrea Bennati e da
Thomas Tanganelli), riescono a farci toc-
care ancora una volta il cielo con un dito.
Sarà la nostra 30ma Lancia d’Oro. Sarà
quello che chiameremo il “Triplete”.
La lancia vinta voleva ricordare i 750 anni
della Fraternita de’ Laici e prendendo pro-
prio spunto dal numero 750 e dal fatto che
il palazzetto di Fraternita si affaccia in
Piazza Grande, l’«Alba» se ne inventa
un’altra, fare l’equivalente numero di giri
della piazza per un totale di 112,5 Km per-
corsi in 11 ore e 15 minuti, dalla notte fino
al mattino… roba da matti!!!
Mi pare bello ricordare l’accredito, tra i
giostratori gialloblù, in una serata di pro-
ve libere ufficiali in Piazza Grande, di
Simone Senesi, medaglia di bronzo nella
categoria “dressage” ai recenti “Special

Olympics” svoltisi ad Arezzo. Il giovane
sportivo coronando questo suo sogno ri-
ceverà l’applauso di tutta la Piazza ed il
nostro riconoscimento per aver fatto par-
te della nostra rosa giostratori.
Nel mese di ottobre inizieranno a circola-
re brutte notizie riferite ad un caso di
doping che coinvolgerà Baby Doll, la
cavallina del nostro Elia. Nonostante l’as-
soluta certezza della nostra squadra tecni-
ca di aver operato non solo entro i limiti
della legalità, ma soprattutto per il bene
dei cavalli, la vicenda andando per le lun-
ghe ci intristisce e ci preoccupa, fino a
quando il 17 dicembre 2013 tutti i relativi
accertamenti e verifiche del caso mettono
fine con assoluzione piena alla brutta vi-
cenda.
Il periodo invernale sarà disastroso per il
nostro campo di addestramento, i violenti
nubifragi che colpiscono la città infatti rie-
scono a far fuori parte del lavoro di prepa-
razione nelle lizze, nei maneggi e alle strut-
ture di San Marco Villalba. Non sarà il
maltempo invece, ma i nostri buoni risul-
tati a raffica, a gettare malumori e a far
ricercare nuove strategie da adottare al-
l’interno degli altri quartieri, con cambi
di giostratori e di cariche consiliari.
Il Gruppo giovanile “invecchia” arrivan-
do a trent’anni, ma i suoi giovani compo-
nenti guidati da Luca Testa sapranno or-
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ganizzare un bel festeggiamento all’inter-
no del Circolo Artistico.
Tra tante belle notizie ci dispiacerà inve-
ce dovere annunciare la scomparsa, avve-
nuta il 28 novembre, di uno storico
quartierista portato via da una terribile ma-
lattia, la distrofia muscolare. Si tratta di
Andrea Barbagli, il quale aveva imparato
a convivere col male fin da quando aveva
soli 8 anni. Secondo il suo medico, sol-
tanto la grande forza di volontà lo aveva
portato a superare la soglia dei 25 anni.
Entriamo adesso nell’anno ancora in cor-
so, il 2014, che sancisce con i suoi 5
“Bastioni” ordinari più uno a colori le
“nozze d’argento” della nostra testata. Mi
sembra superfluo fare una cronistoria di
un anno che stiamo vivendo, se non per
ricordare la vittoria a settembre della no-
stra XXXI Lancia d’Oro in occasione del
bicentenario della fondazione dell’Arma
dei Carabinieri.
Vogliate scusarmi per la lunghezza dei 5
articoli apparsi durante quest’anno, ma
“sintetizzare” gli eventi di 25 anni e di ol-
tre 150 “Bastioni” è stata una impresa non
facile, sicuramente non esaustiva ma spe-
ro utile per ravvivare un po’ di ricordi e
magari poterseli andare a cercare con cal-
ma negli articoli originali.
Con venticiquennale ardore.

Roberto Del Furia

XXVII Lancia d’Oro. Giostratori: Marco Cherici e Daniele Gori;
Rettore Ezio Gori; Capitano Paolo Agnoletti.

XXVIII Lancia d’Oro. Giostratori: Elia Cicerchia e Gianmaria Scortecci;
Rettore Ezio Gori; Capitano Marco Geppetti.

Sopra, il pellegrinaggio a Camaldoli per la XXIX Lancia d’Oro e sotto
l’esposizione della XXX Lancia, co-protagonista del famoso “triplete”.

Febbraio 2013, una serata storica quella dedicata agli ex giostratori gialloblù.
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Anche Lei qui?!
Le fantainterviste del nostro inviato Sgabellini
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58° Cavallino d’Oro
DI NUOVO FRA I PROFESSIONISTI

Nella prima foto: il generale di corpo d’armata Ugo Zottin, in visita al comando provinciale dei carabinieri di Arezzo, assieme al comandante
provinciale colonnello Roberto Saltalamacchia, posa per una foto ricordo con il rettore Ezio Gori ricevuto per tale occasione con la Lancia
d’Oro dedicata ai 200 anni dell’Arma dei Carabinieri. Nella seconda foto è il Quartiere che si fregia di accogliere al nostro museo, la sezione
aretina dell’Associazione Nazionale dei Carabinieri in visita per toccare con mano la prestigiosa Lancia d’Oro.

on l’avvicinarsi del
Natale il centro è fre-
quentato da personag-
gi famosi e cerchiamo

di avvicinarne alcuni per qualche
domanda: abbiamo l’assessore al
traffico Dringoli, è in giro per i
regali?
“In realtà il regalo più bello l’ho
ricevuto dal Quartiere di Porta
S. Andrea. Con la loro Cena del-
la Vittoria, abbiamo per la pri-
ma volta sfruttato a pieno il par-
cheggio di via Mecenate e
l’evento ne ha creato un’ottima
pubblicità. Quel parcheggio è
nato per far evitare agli utenti il
centro, e in effetti i giostratori di
S. Andrea, a settembre, dal cen-
tro sono rimasti lontano. Eviden-
temente hanno preso la cosa pro-
prio alla lettera; l’unica lettera
che non hanno preso è stata la
V...”.
Grazie assessore, troviamo ora il
rettore di Porta del Foro Sganap-
pa che vuole fare una dichiara-
zione:
“Colgo l’occasione per smenti-
re le indiscrezioni di un mio ten-
tativo, durante una cena, di in-
gaggiare il giostratore Carlo
Farsetti. Non è vero niente, visto
che noi puntiamo sui giovani.
Tutto il resto sono chiacchiere e,
come si sa, le chiacchiere non
fanno farina; e noi di farina ce
ne intendiamo visto lo 00 di
Mammuccini”.
Grazie rettore, ma c’è anche il ca-
pitano di Porta Crucifera Fazzuo-
li. Capitano, come ci si sente con
7 giostre di squalifica addosso?
“Che vuoi che ti dica, si sta ve-
ramente male. Ho provato a fare
anche ricorso, ma non è stato ac-
colto. Si vede che non sono la
persona adatta quando si tratta
di ricorrere. Anche in giostra ho
provato a fare ricorrere Vannoz-

zi, ma non ci sono riuscito. Ora,
almeno mi dedicherò totalmente
al mio ristorante. In fondo i fagioli
sono meglio rifatti che ricorsi...”.
Grazie capitano e complimenti per
l’ironia, e ora vediamo il popola-
re allenatore dell’Arezzo Ezioli-
no Capuano. Mister, anche lei qui?
“Sì, devo chiedere scusa in quan-
to nella prima sconfitta casalinga
la squadra ha indossato una ma-
glia a macchie gialle-amaranto e
verdi-amaranto. Mi hanno dopo
spiegato che qua ad Arezzo, se ab-
bini qualsiasi rosso o al giallo o
al verde, perdi di sicuro. Mi di-
spiace, ma io checca... volo ne sa-
pevo?”.
Grazie mister, vediamo ora un po-
polare attore, il re del porno Roc-
co Siffredi! Rocco, che ci fai ad
Arezzo?
“Credo che in futuro iscriverò i
miei figli ad una scuola superiore
della vostra città. Ho saputo che
ci sono insegnanti molto preparate
e non vedo l’ora di conoscerle per
un colloquio... sperando sia con-
vincente”.
Grazie e, per chiudere, chiediamo
un saluto all’ormai ex sindaco
Fanfani:
“Anche se ormai il mio futuro è a
Roma, in questi anni non avevo
mai fatto caso a quanto sia bella
Arezzo con le luci di Natale...”.
E come al solito arriva Sgarbi e
chiede di intervenire...
“Si è accorto di quanto sia bello
il centro illuminato, peccato che
in più di otto anni non si sia ac-
corto di quanto siano bui il Parco
del Pionta, l’Università e altre
zone cittadine... ma è Natale, e gli
faccio gli auguri!”.
E con questi problemi da passare
al futuro sindaco, ci uniamo a
Sgarbi per i nostri migliori Augu-
ri di Buone Feste!

Tarlo Sgabellini

inalmente dopo quattro
anni di inferno la 58ª edi-
zione del Cavallino
D’Oro  vede di nuovo la

squadra amaranto battersi fra i pro-
fessionisti.
La lunga estate appena trascorsa sarà
ricordata a lungo dagli sportivi ama-
ranto che nel giro di poche  settima-
ne sono passati dalla rassegnazione
di dover ancora una volta calcare i
campi dei dilettanti alla gioia di un
ormai insperato e miracoloso ripe-
scaggio.
Siamo tutti consapevoli che sarà un
anno difficile in cui bisognerà con

tutti i mezzi mantenere la categoria,
ma proprio per questo il popolo ama-
ranto ha riscoperto un amore e un
entusiasmo per la propria squadra
che sembrava ormai tramontato.
La squadra contrariamente a quanto
ci si aspettava, visto che è stata fatta
in pochissimi giorni, è partita bene
ma ultimamente sta accusando una
flessione. In ogni caso ciò non sem-
bra poter compromettere l’obiettivo
della stagione che è solo quello,
come detto prima, di salvarsi e man-
tenere la categoria.
Ma veniamo al concorso che andrà
a premiare il miglior giocatore ama-

ranto della stagione calcistica 2014/
2015; la classifica vede momenta-
neamente in testa il fantasista Ho-
racio Erpen, mentre seguono a poca
distanza nell’ordine il portiere Mas-
similiano Benassi e il centrocampi-
sta Imperio Carcione.
Come sempre però la battaglia per
aggiudicarsi il prezioso trofeo sarà
aperta fino alla fine e magari potreb-
be essere anche uno di quei rinforzi
tanto necessari che potrebbero arri-
vare durante il mercato di riparazio-
ne di gennaio a fare la differenza e
ad aggiudicarsi il premio.

Roberto Cucciniello

Bar Tabacchi Francini
Ponte a Chiani - Tel. 0575.363000

Concessionaria:

1°  Horacio Herpen 7,09
2°  Massimiliano Benassi 6,78
3°  Imperio Carcione 6,50
3°  Domenico Vitiello 6,50
3°  Matteo Brumat 6,50

Classifica
provvisoria

58° Cavallino
d’Oro

aggiornata al 3 novembre 2014
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opo la straordinaria im-
presa dei nostri ragazzi
terribili abbiamo potuto
assistere, lo scorso 4 ot-

tobre, alla nuova e straordinaria im-
presa di Lorenzo Alberti. Nel Web
molti siti lo hanno con ragione defi-
nito Ironman o Forrest Gump, a noi
piace chiamarlo semplice Alba e ren-
dere omaggio a questa titanica per-
formance con un articolo.
Sono ormai consueti i suoi partico-
lari “fioretti” che lo vedono cimen-
tarsi in strepitose e dure imprese a
seguito delle vittorie del nostro quar-
tiere. Ricordiamo infatti la prima ef-
fettuata nel 2012 per rendere omag-
gio a Papa Giovanni Paolo II, che lo
ha visto percorrere 246 km in bici
per raggiungere Roma, poi la scala-
ta dell’eremo di Camaldoli, in occa-
sione del cappotto e i 750 giri di Piaz-
za Grande lo scorso anno; e anche
questa volta per festeggiare l’arrivo
della trentunesima lancia l’Alba non
ci ha delusi, anzi, ci ha lasciato sen-
za parole. Il trofeo era dedicato al-
l’Arma dei Carabinieri in occasione
del duecentesimo anniversario della
fondazione, e dunque perché non

LA NUOVA IMPRESA
DEL MITICO ALBA

omaggiare i comandi delle nostre
quattro vallate e quello di Arezzo con
un foulard e una targa da consegna-
re personalmente raggiungendoli in
un solo giorno in bici e di corsa?
Lorenzo è partito alle 6.00 di matti-
na dai Bastioni, in sella ad una bici
ha percorso lo Scopetone ed ha rag-
giunto la prima stazione dei carabi-
nieri a Sansepolcro, di lì attraverso
lo Spino fino a Bibbiena poi, instan-
cabile, attraverso la Crocina ha rag-
giunto la stazione di San Giovanni
Valdarno e ancora per Bucine, San
Pancrazio e Foiano è arrivato a Cor-
tona. Una volta raggiunta quest’ul-
tima caserma è sceso di bici per af-
frontare l’ultima parte di questa
incredibile impresa; ha infatti intra-
preso una corsa che lo ha condotto
ad Arezzo per la consegna degli ul-
timi omaggi.
Questo suggestivo fioretto è stato re-
alizzato percorrendo 260 km in 11
ore, in particolare 7 ore e 45 minuti
di percorso in bicicletta per i primi
220 km e ulteriori 3 ore e 15 minuti
per i rimanenti 40 km.
I nostri complimenti!!!

Sara Carniani

Il fantasista amaranto Horacio Herpen.

La Lancia d’Oro dai Carabinieri... I Carabinieri dalla Lancia d’Oro

La Cicogna
gialloblu

Il 2 ottobre è nato
Alessandro,

primogenito di Mirco Latorraca
e Maria Stella Zurli.

Auguri infiniti al piccolo
e ai suoi genitori.

Lo scorso 4 ottobre è venuta mancare
Carolina Calà mamma di Francesco Ricciarini;

Il 22 ottobre è scomparsa la signora Eugenia
mamma di Sergio Severi;

Il 17 novembre è prematuramente scomparso anche
Duilio Del Dottore, babbo del nostro Probiviro Marco;

Il 25 novembre ci ha lasciato anche l’amico Piero Berbeglia,
quartierista di vecchia data e padre di Patrizia e Stefano.

Alle famiglie il Quartiere porge le più sincere condoglianze.

LAUREA
GIALLOBLÙ

Complimenti a
Chiara Spertilli Raffaelli
che il 21 ottobre si è laureata
con 110 e lode all’Università
Cattolica del Sacro Cuore di
Roma - Facoltà di Medicina e

Chirugia “A. Gemelli”
con la tesi “Profilo di

metilazione nella leucemia
acuta a promielociti”.

100 ANNI!
Grandi felicitazioni a

Leonardo “Rinaldo” Vichi
(nonno di Stefania Finocchi) che lo
scorso 25 novembre ha compiuto ben
100 anni. Veterano della Seconda Guerra
Mondiale, ha combattuto nella fanteria
dell’Esercito Italiano.

Si è svolta il 26 novembre pres-
so il“Circolo de’ Ghibellini”
una cena conviviale fra gli at-
tuali membri della redazione,
gli stampatori, gli ex rettori e
direttori. Una bella serata,
quasi al completo, dove si è po-
tuto ripercorrere in amicizia
questo quarto di secolo dedito
all’informazione giostresca e
all’amore per i nostri colori
gialloblù.

Il Quartiere di
Porta Santo Spirito

e la redazione de

augurano
a tutti

Buon Natale
e Felice 2015


